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Il Golem è una figura immaginaria della mitologia 
ebraica e del folklore medievale, è un gigante d’argilla, nato dal fango, incapace di parlare, 
pensare e provare emozioni, ma dotato di una forza spaventosa che obbedisce al suo creatore 
come uno schiavo. Questa figura che ha ispirato tanti scrittori e una serie celebre per il cinema 
negli anni venti, continua ad affascinare ed è protagonista in questo interessante romanzo 
di Marek Halter , ambientato nella Praga del 1600, che trascina il lettore nel mondo occulto 
e misterioso della cabala e dell’esoterico. 
La storia è narrata da David Gans, nato in Vestfalia nel 1541 e morto a Praga settantadue anni 
dopo, allievo prediletto del MaHaRal Judah Loew, Gran Rabbino di Praga che grazie alla 
conoscenza della cabala e al suo sapere esoterico tenterà di salvare la comunità ebraica 



minacciata dalla furia dei cristiani che assediano il ghetto, intenzionati a compiere un 
massacro, e a metterlo a ferro e fuoco, senza che nemmeno l’imperatore Rodolfo II riesca a 
proteggerli  e a evitare l’inevitabile. 

Il Gran Rabbino crea dal fango un essere dalla forza straordinaria e dalla natura 
soprannaturale, unico in grado di contrastare il pericolo rappresentato dalla rabbia cieca dei 
cristiani e salvare la comunità con il suo intervento; il Golem. Il romanzo colpisce 
l’immaginario e contiene anche metafore, mescolando avventura , fantasia e spiritualità; per 
alcuni critici, il migliore scritto sull’argomento . 

Marek Halter, nato in Polonia nel 1936, a cinque anni lascia con la famiglia il ghetto di 
Varsavia per andare a vivere in Russia, nel 1950 arriva in Francia e oltre a firmare una 
ventina di libri di successo dedicati all’epopea del popolo ebraico è anche pittore e regista 
cinematografico. E’ tra i fondatori del movimento SOS Racisme, che si batte per promuovere 
la pace in Medioriente. Collabora con alcune delle più prestigiose testate giornalistiche del 
mondo, italiane incluse. Tra i suoi libri ricordiamo: “Perché sono ebreo”, “Intrigo a 
Gerusalemme” e “La Regina di Saba”. 

 
	
  


